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tigKJttt» • t r fra ti]tte qnella tèffMav al ciòn&ne, del 
copartò^ parte rotte e tutte d'un color 
mattono scuro o •sporco. Quê '® ^^' 
gazze poi! quelle ragazz6l»;&no pro­
prio sed^ucentissirtie. 

altra bella tela, 

MUra aettmdj 5 !• 

. 1 

/ ' . 

Il gratide'pae'sièttt amitìMtio vtutfei 
gli scrittori d'arie: Luigi Chirtani 
(Archinti) in un numero della ìllu-
simzfone Italiana dìcfi assai .bène; E 
„fait!,4?(aFiidta, J| quale mette,,*(|.ntft 
trasparenza gê î ìftle oelle sue acque 
« tan ta mirabìU verità ne* suoi ci"*' 

. -• i 

che vi si ria^ttono: che raggiunge un 
coéi Simpatico effetto rie* suoi tramonti 
i cui chiarori sL^3p0Cchìanritìn|i|iosa, 
mente nelle acque irinchiuae tra pa­
ludi : difatM» l'artista valente ha, al-
VÈspbsìziono Ariiatica Nazionale, dei 
quadri verarhenta stupendi. 
':Cesare Donati, a proposito del Giftrs; 
Sj scrive: « 4 M » t o q* '̂̂ »» 'dolca-
inenle melancoriica. L'occhio dell' ar­
tista is'arresta volentieri ai piedi del­
l'Alpe doloffiitica, e sull'onda spunoosa 
del torrente, che fra massi enorra|: 
precipita a valle ; m»,,più,^?fole.otieri 
percorre;i;eftlmirpiam doUa laguna e 
d.̂ l mare,e lo verdeggianti scoitQnate 
éampagno. Esso inierroga aniorosa-
laenVeleri^ve lontane velate dalia pri­
ma nebbia mattutina b indorate dal 
fia\e ardente, le nuvole minacciose o 
rose«1 le gondole nere e I0 vele va-
iiopintedeV pescatori chioggiotti, Ip 
messi bioB|eggiantì al' soJs.digmgno, 
i'̂ ste»' verdej0i,vastissinai pra!]^.^f|,e 
cade sotto !a falce dei contadini a 

rame iatrecciantosi. Dinanzi ;Rquesto 
q^uadrp, si sen^e tutta la poesìa dei 
crepuscoli dorati, 

-' - • - " ' ^ j •• •' - , t ' . , • ' 

DalPOea JUImstca 
È un artista molto piovana, ma aa-

jljpl^o valente: ali'E^posialiiiine di 
Venezia egli ha : 7 Maldicenti-^ Fogo 
al Camirt-* Madonna Verona — Pri­
ma Zuctì: belli tutti: tnà quello che 
riscuote più lodi dai visitatori èque 
st'ultimo,. 
; Fa giorno — come comunemente 

si dice: e sul primo piano del quadro 
il iBume, che passa sotto il ponte, pare 
ancora sonnolento e conàerispecchìaWe 
le stelle, svanite da poco all'apparire 
della pnma luce fredda della mattina. 
Gli operai si avviano al lavoro, non 
ancora bene destinsforse imprecando 
al servaggio, com r̂̂  difebbe il Oar-

sere nei Baìkarii stati forti, mst 
quelle pogoìazloni non potevano 
d'altra parte senoncliè^idpntarsene, 

Però^rAustria mostrò poscia lo 
' • .-- j : ! ! ! ' ^ 'S i t i c i " ' 

/ MMicenti -^rr. &\iv^ bella tela, stesse mire di' egemoma e della 
piena di «''^'«'^à W . S « r ^ m a r ^ ^ ^ ^ ^̂^ ^ ^ senónchè 
óiapiede, che passa davadf&Pm̂ "̂ una w^ r, 1, 

- - • uno stato vassallo. Se^ r aveva 
salvata aopO'Slivnitza l'aveva an-
che spinta in avanti m quel triste 
cinnento contro i bulgari. ; 

Dì qui la reazione anche pel 
corìtegiio personale di Re Milano, 
che passa là vita mostrando di bea 
poco preoccuparsi degli aglri di 
stato, méntre attorno alla bella 
Regina Natalia si strinsero, sinceil 
amnQiratòri, t u t t i ! patriottì desi-
derosi di un nuovo indirizzo della 
politica serba. L'ultimo esigilo del­
l'austera principéssa offese dì piìt 
i cavallereschi serbi, e quindi la 
impossibilità pel:; Garats,chaaiu di 

i- ncorà 

L 
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4u6ÌiVe tutto gli risponde con^.,."» 
s^nso d'ibfìtìità poési#-,^0mpre tift;;*!»* 
quiete dolCi^ntea^ianconiGa.. . » 
, Ciardi ha''8ei Quadri all'Esposizione 

éì Venezia; 
' Venez^^'-^ A caccia-^ U-tórrente 

Val di Primièro -"^Messidoro (pVa-
snialo con medagUa dLp|:;̂ .fAU?E3feg|iz. 
IriternMittìàló di; penino 1886)^i4?pi 
Jìolomiiiche Val di Primiero^ Nubi 
4% primavera, lagune di Ohioggià. 

In quest 'ultimo, egli mostra una 
potenza di paesista ammirabile^ Le 
iiubi^mnche,ìim un ct&lt tutto chi*!^ 
si riflettono nelle àtque ,|at(;al»'a"M 
nitiiiiDent^**!! cielo con tutti i suoi 
eìftìttrdi luce: e quel che prova )'am-
giratore davanti, a questo quadr.p si 
% ùnavera^iei^achiettft impressione della 
primavera;; qùand9:4g,^giprnat,e^onp 
chiare^a c'è una luce blanda diffusa: 
chiarezza e luminosità che fanno, tanto 
ì j e n e ^ l l ' a n i m a , come essa; venisse, 
tuffata in una pensosità geniale: — 
rapri le bello, WpriSe mite, l 'aprile 
della speranza, T aprile dell'amoro I , 
- .Il Messidoro-^ altra tela, mirab'le 
uolla sua semplicità, dove tutto si ar 
monizza e brilla. Non colpi d'effetto: 
ma,su lytto, sparsa ugualmente,,eUi-
cacernente la poesia della campagna. 

. C'è su tutto il quadro una luco balda, 
. «• iVim pressione ,die si, trasnnétta al 
riguardf^nie è proprio quella che qua-
sii almeno M i n o l t a ha sentito da; 
•variti': 4 Ì % Ì » p 0 g n a .ricca di messi 
l)ionderchf%deg^Ìand ~ al dire del 
Poliziano — come fa il mare se ì\^ 
vento le move. 

11 Torrente Val di^fWiiero é tra 
sporta irì^ un ambiente alquanto di­
verso : ma anche (ĵ ul il carattere del 
Juogo è resp assai bene: coM puro il 
Quadro' Àlp'^ Dolomìtiche Val di^Bf^n 
* m e r o ; m fu su quei luóghrdice che^ 
il Oiiriii ha reso mtf | i*a lmonte sulla 
tela q»ei luoghi. , . 
:• A caccia,^ per mo, è — dopo Ntibi 

duccirtl i>ay^Ot:a ha fìssato stupen-
damente sul suo quadro r impressio­
ne del mattino non ancor fatto, 
0 questa impressione si trasmette 
subito al riguardante. Qui, Angelo 
dall'Oca, è, poeta : e d ' f a t t ida tut­
ta J a tela emana quatchecosa che' 
fa pensare, qualchecosa che inspira 
un profondo sei^sodi miaìiOQonìà. Co-
ose il fiume corre alla sua naèta, a 
sboccare nel mare, e si illuminerà più 
tardi dei riflessi del sole trionfale: 

cosi^iiitta quellatgente, Bvegliatadal-
i'alba;gelida, sìjj^vviu "agli usati là 
vori —,,là,dovo amuisce la marea del 
popolo che lavora e soffre nella .pe­
renne lotta per la vita, il sòie éor-
garàe splendeiW-UgU strumenti a,ffâ  
tieatired affaticanti: è dopo uni,^J|^r 
nata di stenti e di fatiche, quella/pp 
vera gente tornerà à casa, méntre il# 
sole sarà all'occaso fiammeggiante è 
malinconicbPG'è ancha — tra 1© al­
tre figuro — qualche giovane ravvolta!? 
ne lsuo povero scialle. A lei jnon è 
concesso gustare le dolcezze del le 
pore del Aetto in ' sul mattino frigido,!; 
quando Varia ghiacciata s'infiltra, co­
me sottile lama fredda, tra panno e 
panno, tra gonnella e gonnella : ' a lèi 
non è concesso sWsihe nel tetto pater 

• — — W — — — II 

chiesa, stanno parlando assieme uà 
nomo sulla quarantina -*- di quoili cha 
aiHCntono l'uzzolo di fure ancora i 
damerini — e una giovane la, quale 
pare non abbia tanti scrupoli sulla 
coscienza, e che ascolta le parole di-
lui, con le mani nelle ?aceoccie del 
grembiale, ma con un certo interesse, 
IO;Vho conosciuto nella mia vita ano 
di quegli uomini, a cui i capelli grigi 
e le varie crespo ìnfii)ranti la faccia 
avrebbero dovuto ricordare che il caldo 
tempo degli amori molto iWftpren-

%4f"ati,,.se ntaéMI!» tramontato,^ s t^a . 
g*à per andarcene: io 1 ho conosciuto 
infine, uno — e ce ne sono tanti 1-.̂ ;̂ ;; 
di questi impenitenti-. Ebbene: lo i*ho 
^Wto parlare con mtfì̂ è ragazze del 
pQp4lp,.p(3rden£^o ifl 6ttue, come dìbià-
mo noi qui a Vonezia con una frase,.̂  
melto espressiva. E a, me pare che il 
Dall'Oca abbia colpito proprio nel se 
gnó... Nel cantrtella cWfèla un acqua 
vitaio, una vecchi% edvaltri dul^^gmyi^ 
a quell'eia in cui è d'uopo 

calar le vele e raccoglier le sarte, 
afìceDnano/maliìjijosajnantejJaldiaiogo 
che continuano i due: e &i vede aperta-
psante che quella, che soffia deiRtro 
nella' maldicenza più degli altri, è 
quella megèra, dal volto grinzoso e 

jparuto: essa sì agita,̂  temendo che 
eli altri non osservino benej:̂ é%'af di 
sentire delle:frasi, certo poco lusin-
ahiere, all'indirizzò della giovane,con? 

Ci troviamo cosi/improvvisa-
mente di froiitey a un gabinetto 
Rìstìéh, il quale; per quanto, in­
nanzitutto, ìndiponden.te, mira alla 
R,ussia e troverà, la propria base 
nel partito della Regina, tanto forte 
di aderenze e simpatie, ma, facente 
capo alla Russia. 

Chec 

• ^ * . ' • I - I, • ; . ^ 

Ecco la dichiarazion^^^eUo Sbar* 
baro con cui conftìssaWSha non-Jfti 
punto tradito nel àub arresto rèa che 
^i.ne spontàneamente sul territorio 
del Regno V 

« lo-faderii ai desiderìdellasignora 
Passerini, dopo aver o|tanutaj^^y|i-
spettivo permesso dal signor Commis­
sario, unendo le mie alte preghiere 
della signora, ©scredo che il signor 
Commissario abbia con tal© , conces* 
siona (cioè di farle compagnia apranr 
zo e dì accompagnarla sino.,a |phia3< 
ao) voltìto usare un at|o.di deferenza 
per me. Gitj^i a Ghiassoi^fc legno 
chiuso, s|^pT il mio arresto per pajrt© 
dell'ispettóre di P. S.,: al^rqu^le io mi 
èro impegnato di pi^esentara' la si-
snora. ^^^ 

e La deviazione momentanea e itìi' 
prevedibile, clai legno fu l'effetto di nn 
puro accidente, dove non credo che 
abljWavutà pairte la malizia di al­
cuno, à comi nlojfiré dal vetturale, cha 
conduceva il legno, a che per:oonie-
guenza non può costituire una viola­
zione di confini per parto ^̂ tfeUlArina 
ticinése; » 

V Italici però dica che quella leE* 
tera non ha tì!cqn;^^àiore,QU6l bovèr 
uomo dice e disdice quando è in l i ­
bertà ;fìgurian30ciq«andfll in gai-

iateW^! ~ ^ * allora perctfé% que­
st'uomo, soseiuneiamo,: si affettò dì 
dare^ importanza?." ' ' ' " ,.̂ |̂̂ .:̂ :v-
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Mai^onna Ferina^Vultimo, rappre^ 
sentante una scena di costumi: e an­
che qui altro pezzo di popolana, dai 
capelli rossi e dal profilo simpatico. 

Angelo Dall'Oca è sulla bocca di 
iut t i i visitatori ia|;5Jenezia: 0 l'S 
dei Caldarrosti deye andar legittjn ĵii,̂ ^ 
mente soddisfatto di tanta ammira' 
zione sincera. Dall'Oca non ha che 26 
anni, e ha fatto di già tanta strada 
ia cosi'breve lasso df tempo : continui 
egli a infondere na'l̂ '̂ '̂ wa telé'^'tutta 
la-8ua potenza d'artista: e r.,animo 
dellii madre sua — che fu trepidante 

vietante volte quand' egli; era uno 
dai più noti biricichini di Verona 

adunque si possa diro 
sr deve constatare in Serbia un 
notavate trionfo, della politìcavrufisa 
sovra la politica austriaca. Questi 
i fatti, la cui influenza coaseguente 
potrebbe essere ben .grave, ' tanto 
più cheTAustria noti potrà subire 
avversari a' Belgrado' sotto pena 
dî  vedere troncate tutte le proprie 
aspirazioni nella penisola balcanica 
è il lento lavorìo fortunatissimo 

'l'i - '-1- ^ 
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di questi ultimi anni. 
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no:1>isogna cha si assenti, pet lutMlM esulterà sempre più nel sentire sin: 
Ceraroente lodare quei'lavori, che si 
sono andati illuminando nello studio 
dèi figlio, sotto il sorriso carezzevole 
del suo sguardo buono e, |^)ice di 

' : ( • 
^ i.r. .M.̂  

,hj:^;% 

di primaiera — il P'^ simpatico. 
' ^ piccolo scb)|b del cacciftore s'è 
interuitto fra le paludi, mentre ilfiaft 
cane punta le zampe iMlà prora e 
Irina le orecchie per islaqciarai ai-
dentlelente' ià, dove l'uccello cadrà 
cflJDÌlLqdal piombo sicuro dfìl padrone. 
: S ! l r a , - tra le ?ama d'nna siep^,, 
^ tale un effetto di cielo, co! sole al 
itramonto, il quale sispeccbìa nelPaiî  
«qua e in quegli occh» di acqua rm 
chiusi tra le pMud', che il quudro ha 
4mm una vivezza di rose: a le "Jose 
Bara che occhieggino di trai vani deilu 

•,? 

giornata, da casa sua: che aguzzi, gli 
occhi sul lino eterno: che si punga 
infinite volte léji dita: cha si curvi la 
schiena, rèlpirando a stentò, méntre 
fuori la vie? cittadina susurrano- di^madre. 
genti, di. carri e dì^^rrozze ;8tem. [Murano, U^mmo 1887 
mute, per 1 vetri delle quali qualche 
mU testa di donna opulenta d^lìb-
naro'o di formo traspare. Verrà ; la 
primavera^i^fapii, peli-cielo azzurro, 
K ,- - , - 1 Ì L I j • J • I ' . * ^ » - • • ^ • 1^ - - 1 I ' F , 

per le aiuole batterà l'ala il granfiar 
tasma dell'amore: e ranima sua, co­
me imprigìonBta,:lò canterà—- ajlo 
dola soave e gentile - - la canzone 
sotiìlmente inebbnanta dell amor con 
cambiato?...'i^i^s^; •••/" • :•, '̂̂  
• : Fogo al Caniin è una scena esila­
rante, a cui noi, veneziani, non sia-
mo i abituati. Qammìnano . con ^nta 
disinvoltura quelle vecchia e quelle 
giovani formose a molto plastiche sa 
quel tetto é su quei tegoli seonnessil 
GÌ sono, per bacco^ dai,pezzi di pò 
poiane che — come diciaoTo a Varia: 
.̂ 't* T %M,? ^ %»^« V^mi ^^^ i ' 
donò quella giovani, nei mentre un 
vecchio —- in mezzo a queìle' nuvole 
dtef*̂ "̂ *' pungente -— alza il bràccio^ 
gridando, a rivolto alle aliEo donne, 
char̂ à'V balcone, d'un abbaino, ; aspet-
tane che sì portino dagli altri inqui­
lini dalle secchie d'àBqua, Del resto, 
ocqoK^^Hiaa'^ila pratica, per-^tfrà 
in piedi sul .tetto, — a qufalla opu-

, lenta popolana, la quale accecata dal 
fumo, si copre il volto cqn le braccia. 
' E un* altra ossermzìone: quante 
(Ibtftóo in quella casal qfilìliiie ragaz-
zel: Ma come sono fatte solidamente 
queste figurel quanta bravura nella 
composizione: e c'è la sua gentile 
nota poetica. Sul davanìsale d un bai 
còne, 80ito il tetto, si vede un vaso 
di fiori che m^lie una nota assai ge­
niale, nel canto siaislro del quadro, 

L U I G I ViAî ELLOî ^ 
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Constantiamp nn fatto che po^ 
trebbe avere grande influenza sui 
futiiri avvéniménti balcanici. 
'" il ministero serbo Garatschanin 
ligio all'Austria ha cedu|^jl^^vàno 
Re Miiano'ha tentata la còsiituìlbne 
di un,gabinetto Cristìch; egli ha 
dovuto flhiiré col cedere ai radi* 
cali e a Ristich. ' • 

in Seriiià adunque, invece di un 
lìnetto austrofilo abbiffib un 

gabinetto, russoilio. Poiché, è inu­
tile negarlo, il Rìstic^,|per quan.to 
amante della Serbia crede nell'in­
teresse della stessa sua patria di 

^doYpla avvingliiare alle sortì dello 
ijbzar moscovita. 

Invero la Russia aveva in quel 
paese =,pf(;dgta tutta la propria W 
iluonza allorquando dopo Hf̂^̂^̂^̂  

*tato di S. Stefano, anziché com­
pensarla di t^iRltsagrifìzii, le ^ 
pedi quella espansione territoriale 
cui aveva diritto. E la Russia in 
ciò era logica non volendo sorges-

Parlameoto Nazionale 
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CAMERA. DEI BEPUTAffl 
Tornata del 15 

Presìden2a ;-Biane/tsH. 
Coppino presenta il progetto, ap­

provato dal Senato, per .modificazioni 
alla legge sull'insegnamento superiore. 

Salandra presenta 1'emendamento 
concordato tra la commissione 0 il 
Ministero dell'^arti 1 del dìBégno per 
n^ifieaziotìì alla tariffa doganale.ed 
altri provvedimenti fìnanz ari. Tale 

l^emendamento consìste nel sospendere: 
sino a nuova disposizione l'abolizione 
del tfflB decimo di guarra. 

Si discutono varia modificazioni prò-
pfsie ,daUa : q.̂ pfì̂ m permanente 

*IÉrl'̂ >regolamentb interno della Camara, 
Si procliiptìi apffbvato a scrutinio 

segreto il disegno suU* ampliamento 
del servizio ippico. 

Magliani propone un progetto , per 
l':applicazione provvisoria del -dazio 
sugli spìriti, per cui ch ie^a l^genza . 

Verso la fine della s e d u f ^ ^ com­
missione presenta la relazione su que­
sto disegno e sidelibera^di^disouterlo 
domani. , 

Si apre la diacusaipne sul progetto 
di concorso del Gove^rno nella spt^sa 
per l'Esposizione di Bologna del 1888. 

Plebano dichiara che lo voterà, ma 
Cen^urtl il criterio che lo ha inspirato, 
peròhà appunto da quegtò sistèma 
vennero attriti danni al bilancio. 

Codronchi ra^ilftanta i meriti della 
nobiìissimu Bolognàféfdìmpstra quatUo 
convenga approvare 11 concorso. 

^J^li, Cavalletta mDamianif rela­
tore, purlano pura in favore; Bon-
fadini contro. 

Si vota a scrutinio soj2[relo e si ap­
prova ìl.progetto con 125 coipitjro 97. 

Levasi la seduff alla 0 55. 

^^.r- -Pjfesentato 
^lèadatò da una ieri alla, paaiara . _ 

brevissima reUsionediil, ministro della 
guerra, pnqrevoUiBertofI Viale. .. 

Il ministrò 0n\i,qftj|irai vantaggi della 
costitu|ì^oè d'un -O ì̂rpo speciale 4}he 
diminuirà il contìnuo movimentò^:!! 
truppe fra l'Italia e l'Africa, non sòr;-
ge'rà la acompagìnazione dei- < °̂̂ &L ;̂ 
P^mH^ierà una m i g l i # ^ scalta^^lW 
personale, rendendo specialmente ido­
nei gli ufficiali por una. lunga perma­
nenza - ., 

La spesa annua di^uosto corpo non 
6u^,|jrerebbe quella i n s c r i t t a ^ ^ ^ ^ ^ 
inente per l'attutile presidior ; ;> 

Il progetto consta soltanto dì. due 
brevi articoli che verranno esaminati 
domani dagli uffici. 

Si preveda che vi sarà, qualche op­
posizione al progetto: mia'gli opposi-
tori più accaniti non combatteranoii 
progetto nella massima ; sosterranno 
che la spésa destinata èinsùfficianta* 
"^t^giorrio 1 di luglio verranno pub 

bìicate le norme per il reclutamento 
dei volorìtari in Africa. ' 

r i E -

ÌM -.perequazione 'foidiao 

s^«sno iFÒoDsiglio dì Stato ha „̂ .-̂ _̂„, 
voto favorevole al Kegolamanto per 
l'esecuzione della legge sulla pere-
quazione fondiaria. 
, Ha però proposto, lo dicemmo, al­
cune modificazioni, la principale dalla 
quali riguarda la direzione^ ceniraìa 
dèi lavori. 

il Consìglio di Stato non ritiene 
che la ispezione di una Qìbpa auto* 
noma centrale in Roma che abbia la 
direzione suprema dei lavoyi per la 
compilazione del Catasto, sia donfor-
ma atte norme deb*mminìstrazìone 
costituzionale. Di f^tto la Giunta non 
può essere autonamn, senza soiuàrsì 
alla responsabilità verso il,Ministero; 
che è l'unico responsabile delia ese­
cuzione dello leggi dìnansi ài Parla-
mento. 

li'on. MììgHarii riconosce giusta !u 
osservazione del Consiglio di Stato ed 
alla Giunta centrala sarà sostituita 
nna^ '̂Direzìone Genarule presso il Mi­
nistero delle finanze. 

• t f j ' l . . * " ' . - : ' M i l l i . i ' ' - .••-

i 

A 

I 

melile a i $^^eii||li nos t r i 
i^blAoiiiiti c h e éiiìko in a r ­
re t r a to e ette eliberi» d i 
j$S^ a\¥ei'li|»ci»ft|,,«|. mei-
te rs i f« ,e^rrisài40. eoi p 
g n i a i e g i t l . 

- j - T ' r - : - l i ' - ' ~ 
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^^ fWinerali dì Giacomo Favrattp a 
oiìosìa, furono d^gni di tu i , della 

«oa città natale o idéll'arto. 
Furono un'apoteosi, lad- ebbero g^e^ 

sto di^jjpeoialissìmo ohe furono im-
pronùit 'dàlia massioia spoiitaueìtà 
fuori di ogni re^triKÌone ufilciale. K-
Iranvi tutte le classi dei cittadinij era 

n flUbissó di 6ori^^%8tringer0 in 
|Un amplesso ruji| | j . ,alUnaluraì 

Il corteo si rtìccolse in Campo San 
Giacomo dell* Orio, pieno di bandiere, 
lercia é corono ; quìndici le bandiere 
delle associazioni, contò le tOroie delle 
|>j|!.̂ C08pi<iue famjglìe ììE(n6ZÌane e delie 
Mitiusiofii^ aHistròhe, splendide J e c o -
Fohe invialo da ogni parte d*BalÌ9, 

dui unalNIIt-amica Etna P. B. dì m. 

m 

î nè̂ lla,;̂  ltrB|agj?oup, " 'Insali;t iòi ' 
doni erano teiiuti dal smdaèò Sérogb; 
mi condî ljitìr©" èabardi di pi-efat«>a. 
éè\ iiiltOVb'^Pàlsinì, <i»i p^of. F r a p # 
lirésidentè dell'A^tìdadettiìa di Bello Ar̂  

^̂ 'd'sil cotnin, litìièi Ferrari, da tuigi 
é̂ O próyidentó del Cìrcolo ArtìslicOi 

il#l#fbtìltoreW(l ^Z^ào òdftì; ctìii^fe 
Frp^àd t̂̂ dM,: presidente' del Gomitato 

^^Hl* '^ t i amici, fra obi Domenido 

f§-: 
uà i^n^'^liié' sòténrie; la chiesa eî ^ 

ili 

sovra/ah ìKran tappetto mortuario con 
tórna'io dì fiori, torèitìé corone. 
; ^[Breve la cerimonia roligiop, dii-
raaip,, 1$ quale Angelo Tesaàr ì̂llJ sub-
»am,lVrgano. ^̂ M«i,.;: _ ,, ;_, : . . 

oero . ì discorsi. Parlarono .Domenicq 
Morolli, Lorenzo Tiepolo, Luigi lAr» 
cnmtr p Pompeo Gherarao Mojmentrj 

M,^rel|i fu aff6ltu.9|i^sìmo, quando 
^»a8{^^li,Og |̂)Q^iX»orato ; .^, ^̂ , ,:,J 

paro!ì*ìamara ai suoi àmiqi, così Gia-
corno Favrotto ora (̂ ijp̂ capace di r^t-

|8tare gli ocey,,;dìpìngend^,;0^dÌ(i 
8Ìtuasìo,pii>I*' . ^ .-. • >., 

t^m., lieppjo salutò l'artista;meraViglioso 
e lo proclamò emulo degli antichi; 

j Arehiftti parlò da crlMco severo- ,, 
Moìmenti. pariò^cammovèntissiiMO a 

nòiioo de&!i àmicr Ffé alitabQflntQ poe-
ticò speBi^^fuartdfl disse : 

« DèttWrtéd'cliilustre si compiace 
Venezia, che batteva nel suo cMlo, 
brillaVa nella sua mente ; ma ràFettò 
degli inlimì godè ricoricare :l^uomo..̂ ; 
li^èntwslasmo pel p i t torf lWvale c[ui 

1̂ 5! pianto; che bagna gli tìcchi di tutti 
|̂Br là n^prte dell'uompi Sta bone. La 

nìlhté itilniina, ma il sentjniento s&n-
tiScajyPp'eiisiàrò rischiar^^^e il cuore 

SonquiSe ; il concetto è raggio che 
ggiTiitliafPìMSré è f̂tìoco che puriaoa. » 

Pel Catì^ìillo la salina fu q u i ^ i 
fortata airàeP.atis'^ì») e ìn quelckda-

t ^ r t m i V A ^ ^ Giusti 4i>aUenèKV 
do le lagrime .incitarono i i^ iovànià 

chirurgo ostetrico. Termine utile 25., 
giugno corr. — Stipendio L. 3200 nètte 
*— cura gratuita -^ aseunzione posto 
col !• agósto p. V. — abUéoti 4Ì0l -ri^ 
frazioni prosai m«,^spensano dal cà-
vallo. .^^^. 

I | | |wÌgOt^^ Si è raccolta la dire* 
zione! delia scuola d* agricoltura per 
prendere le ultime a definitive deli-
berayJoni sullo studio dei. viti presen* 
tati alla prova ed esamìnl lp^t to il 
duplice aspetto della degustuzione e. 
dell'assaggio ohìmico. Fu deliberato 
di dare ìin dffpToma di primo grado ai 
vini che riportano il 10, di secondo 
grado a 9, di terzo grado ali'S;. •— 
ma cosa strana non si pubblicheranno 
i nomi dei premiati. 

Venerdì prossirno, 17 
à li servìzio 

itJlìW Comiirials dovetido if isrèsidio dt 
yierQft,%tS|tendflre, alle, manpyjf> diel-

. L a Milizia Comunale e chiamata ^ 
T l f i f servizio é piazza in luògo délléfp 
truppe del presidio. ,f 

Gli^^joaini, cbA^pa^ 8on<) ^^Qp> 
presteranno servizio 75 al giorno. 

-tt^ 

. preaceennato articolo ìiò stesao 

corr, comincier 

:-m^ 

•i:^mm 
' • - I ,-. ! I I 

seguire' l^ésempio di Lui, 
«'Giovani alunni — disse il .Férfarì 
^inchinatevi (|ln»nzi a qiiest^ bara I 

]t,*eeemjp|ff,4^||;i|ti?iì^Ìip ess^.racclvittT 
40.,vi,fa/» eceitameato a cjgsacrarvi 
^llp stadio con quoìla perseverante 
costanza che sa^BiiperarelJfiditàGO^^^ 
Siate godesti,' b'petosi, gentili ;qû ^̂  
slffe esse r̂lo Favfetto e riuscirete 

. terL artisti;. Ed: enftJlTtì^igJlpffo, MP-
coffli il vale che viene dalrànihio ad-
dolorato del vecchio tao ammiratore 
e collega I » 
' l a «cjriìmàsioke >rolfbnda ttó^^lff 

'talli'; i gióvani piangeyanp-
, Pel̂  Canalazzp e Rialto^^ con jjno 

stuolo inìlniib di gondole la salma fu 
trasportata poscia '̂ al Cimitero e nella 
oBcbYrihmfrdi S. M i « ! e , il prof. 
PggPÌ, accompagnato airprgano d^Ì 
Teasarin,^ cantò uin versetto del Die6^ 
Iraé. Là saìmà venne infine calàid 
nélia tbmbìi cHe^ta appressò'à M%m 
àél g^et^le Giorgio Manin. ' ' 
. Fu un momento di indescrivibile 
fiommozio^è, e,, pa^lajronp Dal Zotlp^, 
N*^yW% fe*^' pei ireritìni; tutti pia?i; 

Povero Favrettol come è da tutti 
s|ntiia !? tua dipartita, $iocorae quel­
la che tolse ail'Àrte una delle suo 
stelle pili splendido, ed^àpaagro cop­

ali so ;U pensare coma in termine 
revtì Eai operato tanto I 

é^rsarea. - - Uri triste' 
fatto successe in Aiquà Petrarca. •... 

Llaltra sera verso,lepore 9. trovan­
a casa venp.prp,|i:a, di loro a con­

tesa i fratelli OatlekarÒ Giovanni di 
•r ---. l l ' l l |JH.-^ \ » # - - J 

Scanni 27 e PsEquale, di linòi 24, cori-
tadini di quel pae;e:-causa i soliti 
axo t̂lvitìdi interesse. 
^ ^ f | W | « t e c h è è di carattere atsàì 
violento,trovò a;^ridire col fratello e 
ne nscque.,,wh . sltercQ,,fino a chej 
preca una pistola, esplose due colpi 

S nv^ lMa covitro iPWIféììb GìO^ 
v^nal|:̂ fc r̂4iyiQttainQehtd i;'éb[||afi espio*' 
sero nel vuoto. Il Pasquale PPI^^npA 
ne fu paco,, ma saltato addossa 'al 
a r a i r p dav^^lÙ {>er la tèsta due 
potenti colpì di randèllo, prodUcén-̂ i 
dogli due ferite.It feritore sì costitui 
in,xarceréi* 

E s i e . -^ I oittadmi già da m^M 
i<"ànrii. proposero al dbnsìgiio Comunale 
r erezione di tonabe con nicchioni 
tutto allMhtorno dèi Cimitero a,Oon-
Stderando alle scarse, for^e comunali 
'si ofiersero pure per rantecìpaziOp^ 
à\ quella spesa che avrebber |ro| do­
vuto sostenere per'l*acaaisto dutfarea 
per le toaibe di famiglia. 

Fu elaborato un̂ i,j?r0ĝ ^̂ ^̂  
gio arihitetto sigi Kiccoboni, e :dal 
Consiglio Comunale fu lo stesso ap-
provato. SI aggiudicò quindi ad una 
impresa r appalto del lavori fin dal 
24 settembre 1886, stabilendosi al pìî  
la^d^H "oveaì^^^gl^l^a qo^Mgnu del 
lavori. Con questi impegni la G unta 

'mmìi | ì i otfei-enli àlAi^UiBto M ^ 
l 'ffW^(l|8borsft |M ii pféi«o.fe,pa. 

scade una seconda nel i g a r z o p . p . 
eppure anche oggidì si 1a.<̂ cia deside­
rare lo stesso ihcominctamBnto dei 
lavorìi : . 

Si chiede di chi sia la gjlpa e sì 
in.vitaiat,Gìuntr*"Wunicipa e a voler 
con sollecitudine [>rdvvecl6rQ. 

€s3@aSscrwgo.; -r- ir sindaco ci 
comunica: ;,,.',,,., . 

L'òttimp#jig, i£Ìav. uff. dritt. Marco 
^ a . Z à V ^ ^ W l é benffi^h;p dià^josizibni 
&ì 'suu ultima volontà a^segììayà Éi 
qutìstà Cbngregàziorie di CaritàINe^ 
giito di-Li 3 0 ^ che riiljiî dìv 'luì erede 
sig,- cav.GiU8éfì|'S'*'0bn affettuoso zelo 
0 premura, rimetteva tosto a questa 
Presidenza. ••-• • '^«^À\ • 

I-preposti alla Pia Opera ricono-
I scehitjssimi per tale atto di munifi-

cenzàysbiiiono il dovére di onorare 
^pubblicamente, coi sensi del loro ani* 
l̂̂ cao grata, ,la, memoria., dellMUustre 

"defunto, e di manifestare alla spettar 
KìTe di; lui famiglia [e più sincerò 
condoglianze per l'irreparabile per­
dita., 

prosindaGO a t D i e delia Giunta di-
hiarava giuste te avaniBiite okspi^iazio-
ì edicflvaóomé la stessa Giunta so li 

fosse già seriamente preoccupata, & 
VBUzando analoghe trattative col Bro­
da per la Società asBuatrice deiraa-
qoedotto. 

SW adunque il fatto che iftdìscuti. 
bile ora la giustezza delle nostre os-
Giìrva^ìoni e noi speriamo che, rico­
nosciutane la giustezza, vi si urpv-
vedera. 

E' eti^^^^itìttavia cpi?*|̂ ĝ si pòssa 
.Mt^ che un regolamento di tanta im-, 

portanza' possa ersero stato redatto e 
posto in esecuzione senza che le pam 

, contraonli rie sapessero niente. Qae?; 
sta sarebbe una ingenuità fenomenale 
invero, né posBtoo.màiidailW 

1̂ Dèi re^to cosa fatta capè ha e non 
ci resta senònWè W e voti perché si 
provveda e ripari, tutelandoìni giusti 
diritti dèi cittadini e favorendo indi-
rettàmonta^'liinteresse delia stessa so-
cÌ6&,Atc,iliUndoneJa-,Aitftision^ del* 
racqua, meslip, altrim,einM ben poco 
potrannOAftsBzardare di gettar via i de­
nari non^àvèndo in corrospettivo nem-* 

meno la sicurezza di àVere Pacàua', 
che pure pel contratto era assicurata 
a tutti ì cittadini ^distintamente. : 
i Avremmo^ perù amato, giacché Sì 
diSòuteVM il Vitale aréiimento che ai 
fossero chieste spiegazioni anche so-
vra un altro punto, che ò il seguente 
ed .è prpprio/vitalpj \, 
^ S è̂. difatti che nel c o n t r ^ p viene 
àfeBitiùriRtà l'acqua 'k tutti i cìttadini^v 
Come là vaVdunqae che l*eIènco^^déllé 
Strado per cui pasceranno t tubi del; 
lacqua, come pubblicato dalla Società 
ass^tìtrice, fìgurasip mancare parac-
(ìhìe(;i8!tradei fra culi aUune di vera-

•''mente importanti? Notiamo les#ade 
importanti^ versoiiil còsìdél# gliéttó 
che ha tanto bisogno di acqua, es-
sondo uno dei punti più abbisognanti^ 
di, pulizìa. , . , 

Né-quelle soltanto sono fé 8t||f4p 
sagriflcatef ceWiMiò altre p a r e S ì ^ 
nello dtesSd stat* deftlfv^lissìmo: , 

CIO conveniente e giusto? Nes-
suno certo oserà dire che abbiamo 
^ortq so insistiamo per una dilucida^ 
2ione in argomento, , ^ • 

-^^ 

m 

e, mediatore» 
lavo SaivBtore, 

, i • 

' ' i \ 

conJ|£ Gorgolani 
idem, contro 

ffitttìnziere. 
Accolti in parte Agente di Paolo va, 

contro Oampcrase Antonio, affitto» 
ziore-^- Memi contro Àndr&atp Gio* 
condpĵ f̂ eiSî  fabbricati, — Agente di 
Monséiìce, cpìotro Wimpffen VìtfÉìt^ 
per iitabìUinento balneiiro; 

, h 'fi - -' I I . 

rIffiOf -— Ieri, 15,' partivano por Ve­
nezia i fanciulli sorofolod) cho il no-
atro Gomitato manda airOjpìziò Ma-

irlno. Furono condotti per cura del 
Municipio alla Stazione Forroviaria 

• . - - , 1 . . - ' - - -

con alt omnibus dei fratelli Fai che 
contribuiscono dall'orìgine deirOspi-
zìo, in ques||^^odo, alla pietosa isti* 
tuzìoae. 

FurodO^gnidati fino al Lido da due 
appositi insorvienti i-e^dal cay. dottor 
I. MattielL ^ \ '^-" ••--

Al Municipio venne loro praticata 
una vjsita dal dott. 0. D'Ancona rap^ 
prèseiifónte della Presidenza ébìé U 
accompagnò poi £ìno alla Stasiòhe Fer-
•«fìit-nfiiàvé^iiiktytfii lòP̂ ^ còrion 

V -̂  

camento in apposito vagone e si con" 
tedò tir moibflnio della' partét|Zà del 
irebOt . 

Hi 

d e c e n t e .deL^.s.ot 
pe?r^a«5a. r - Il più indecente dei sot­
toportici che abbia la cillà è qlieìto 
in Via O'àteî ia Nuòva a sinistra jler 
chi viene dalle piazze. , , 

^ L* # un l̂/ero attendato atlà sìcui-éizà 
ei cittadini e vi è continuo u peri­

colo di^rompervisi le ossâ M special-
tìòièìfittì di riotte. 

Nói intendiamo aprire in proposito 

i)«r Japidem; boi fea^^^^ finch^ ĉ  
s i d a r è regionoMu/ , r*r 

Proprie" fs l^Mtro deyfe ciilA,qi|ella 
bruttiù-a ie ìjtìol pericolo non si^^do-
vreljbèifo tolieVare. Si voglil aduKqua 
torlo, chefi'-e una delle massime ver-

^periamo chj )*J|v5ranflp sarà con 
noi è. troverà giuste lo aostra osser-

Ecco il 
''^'O^-^: f$ Bfteco 

ipmioaario dèlie, materie contenute 
IWPSitimo ;fasoic.lÌ(,\( 2f0; maggio ) di 
quest'ottimp periodico agrano pado-
vaVio ; • • " ••-.• .̂  ^ '. : • w: • 

ÌA* Levi CatteV^n^ Le associazioni 
Wrediamodifatt^i che indistintamente aW^càtó à vttritógll» del' pitìodìi prol 
t u i W cittadini abbiaifvo iiatiritio tì ^JrLt^ri ' * 

.,,À.., KQUOIV- -^ Lt^^p^renosppra 
Ritoedi—- Tiiiapfii 
: ^'Sfipffils% e;notìzie t-lpia. 

poter usufrmre déiracqtìeaoìto. 
;V Perciò una dilucidazìone eh© c\ nas-
sicuri sulla par i^ dell'uso di questi 
diritti è ast^olutamente indispensabile. 
r^oi richiamiamo 'Stì ciò 1'attenzioiie, 
delia GiuMll Municipale 1»^% ìsp^-
cialità del pro-sindaco affinchè tran­
quillizzi i'cittadini, assicurandoli che' 
ti contratto sarà, anche in questo 
punti), %rvatp--iego^^,|) |]^|^/ -ĝ êhò 
tutti i c i U a ^ i potranno tp | | | ^ | i . in 
parìtii idi condizione 4i frof te al loroa 
diritto di usufruire dei vantaggi del* 
l'acquedottòr^Iìvprosindabb che tàhto 
si diP^P^'^*.?^'^"^^^ per appianare tan­
te altre divergenze dpi regolaQ|^$jtp 
a senso dello,sue dichiàlrfiìfui in con-

I sigilo voglia sciogliere i nuovi dubbi 
che noi solleviamo e voglia eventual­
ménte appianarli è regolarli. 

Iiai|̂ eji;@^e., ^IreCS®. ,-T- La; cprn-
missione provinciale d'Appello per lo,, 

ecisibni: 
f ! 

•ummé 

Ancora la 
DEIiL'lCQUi, f E 

AaipSa. — Qiiando sarà ittàngu^ 
rata la l'apjàe ad Alberto Ilario noi 
np pUbblieherapcio il fad-aimilp col ri-
IfattiTfòl Sauavlo. Avviso lì riven­
ditori cjie intendessero darcèr^a a tétìi-
^b le ordinazioni relàtl'iÉ* 

€0'^elfiQo Btìipevì'ùvèé -^ È -ii--
à oòacorso ài î òsto di Waife^ó-

f il.. 

&liM 

\ 

Quando ripi àveoiimo a scrivere che 
U. .regolamento per la distribuzione 
dell'acqua potabile ai privati era in 
opposizione al contratto ^ovra parec­
chi purìti^ non avevamo tutto il torto 
s p e c Ì « H I W | É l*£irticòid 4Wumrao 

^iièiì peècìà^Fili vedere cHò nel cortsi* 
gliò comianale il consigliere Bomanìn-
^aour se ne preoccupasse anche a no­
me di parecchi 0uoi colleghi, special­
mente appunto nei riguardi del famoso 

L . ' I _J _" . I . - - . 

Tg5sa 
• • •? 

.-\-t-'-"' -sii-

p — In questo teatrino» 
|senza tema di esagerarò, si può diro 
che Parte della meccaipaj i l i rag­
giunto il massfWé, suo stiiìuppo. Ci5 
che si rappresenta Ò qualche cosa di 
assolutamente ammirabile! Fra le al-
tre rioeraviglie si osserva uu,J*ntoccio 
chianiatp Tony il quale suona egre­
giamente^ Wnjstrumànto OOB accom 
pàgnamento di piano forte, poi fuiàa 
oh© è un piacere vederlo, ed Ó ginna­
stico perfetto I I nostri sinceri elogi 
al Direttore. Che i babbi e le mam-
mino non privino i loro cari figli dì 
questa^ meraviglia dell'arte l 

•IsSU9Bfi«'M'ia@ÌÌàle, — Program-
itoa del eoncorto che darà Ja Banda 
del Comune di Padova, domani 17 
corr. dalle oro 8 alle 40 bota, in Pias-
,ìBa Unità d'italia;, 
ì : PoJk|^,Kfae,,Toma. ^ 
% Final#ta«, la Siella del Nord, 

3. Valz,er, VÀeììer Bjut, BitamB, 
4. Sinfopia, GuardMft Go.òiez. '̂ 
5. Mafsitìi ka, Folle d'esid&rÌQmM^WQr^ 
0 Pot pourry,;fioccacdo,' Suppd, 
74;M,flrcia, N. N. ,, ,,, :, { ,.,...:•/,.[ 
•' U n a ' a l §11. -̂̂ fUo arpista draia^ 
matico, licenziato dal Direttore della 

, - - 0 come è accaduto? 
• ;Ét^4Che vuoì.%gi.colpa der^disaatrò 
dell*Of)èrà Comìque. 

- - Cbfòe?!? 
" Sicuro;; rappreseutMp.;Ìa.,«^ 

iaiî te con tanto fuoco, cne il Bìret,-
toro m W a d e ^ p ; che ero,; pericolos© 
perchè potevo oagioriai'é degli incendi. 

! " • _ • — ^ 

^^S^PS^^j 

•A' • 

À ò I I ^ M i i o ' d«lli(» 'SSasto ClwiSci 
deiri2 Giugno f '• "r 

a^oKé 3 Maschi N.'2 - Femmine 3» 
'^àirliotite.Qiifi^sr' Camis Girolamc» m 

I ì 

liicorsì dei contribuenti 
Respinti: Bovoli Carlo, afQttanzie-

re, Padova, -r. Barzon Matteo, affit-
tunsiero, idem, -^i'egòraro Giovanni. 
àfùttanzierèi i^em. •^Cavallini fco* 
stante^ prestinaio, idem] ' -^ 2)anètiì 
Lorenzo, p^r f^febrloati; idemt — Bri^ó 
Gio. Batti/J)er fabtìHdrfii, idem. -^ 
Nadaleaso Brigo Anna, pei* fabbricati, 
idem, -r* Diodo Giuseppe, per fabbri^ 
cati, idem.— Garbin Giuseppe, afQt; 
t^ni^jere, Cosiaolve. -^ palìp Consto 
Francesco, ingegnere, ^igaposampiii, 
ro. -" Valentini Valentino, afflltàtf^ 
ziere, idem. 

Bicorsl degli aj^mU 
Accolti per intero: Agente di Mon* 

seìicej cóntro ospitale di MonselicW, 
per fabbricati, — Agenta dì Piove, 

: Piazzetta Pedi-occiii ebbe luogo ier-
kàerìi il secondo concerto deirOrché-
stì-a Ungherese. 

Entusiasmo uguale a quello dpl,l,a 
prima sera. 

Tutti i pezzi sceltissimi e suonati 
con una esattezza, superiore a qual-

^ siasi esigétiza e aspettativa^ ~ 
•' aB©ee|Ì)^p:iaJV ^^-liB^^ contessa 

correndo, oggi 16 giugtóg^8Z^,Ìf.aOr 
niversario secondo del la inerte del ri^t 
spettivo loro marito e jpstdre, largi­
rono alla Congregazione à\ Carità la 
somma dL.L,,20PQ.;* .. ,, ., 

1. preposti alla P. 0,. ci pregano di 
fftr.p.ublico l'atto dì generosa cariià 
in segno della piij sentita riconoscènza. 

f e a i r o WerdS..'--^ La terz^iTìip-
pre'seritèfiBiiis ààìVEdmea sé^nò un 
terzo triShfó pérlS ài^brà Ferrii Gér-

fu Samuele, mereiaio, dì Mufino, eotli 
FWpiVaii lilifeina 1 f ^ Divida 
sarta > - Tosato Etigénlo dì Luigì^ 
co!ntadino, cOh Canova Giuseppina f i 
ijiuseppe, contadina -^ Piaton Gaé-̂  
tano ftì Luigi, bandaio, con De Bm^ 
sio Adrianna fu AVessandrOjcucitrice. 
Martin d̂  Pègoràrp Alessandro di PiO'ì 
irò, contadino, con Bortolami Luigia 
di Luigi, casalingK, 
,\9tìÌor*Ì» — desta Antonio, fu .Aia» 

tonip di anni 53, negoziante, célìoa;" 
Tutti di Padov 

del 1 
- * 

meno , 
reiSclieV Maschi i^. ^"- Fetìffine % 

15Iori*fi* -^ ^^attaro Dr^berto di 
Marco dijmesi 18 -?. Ótupponi Gairon. 
Maria fu LuigJAidi anni 45, casatìngay 
p^ijìugata 7-. BpUrapae Antoiiio M 
Pietro di, an.idi i\%\,, • , .;•• ,;;• 

Tutti di Padova. 
,,.-:. ,.„,„.; .deyA.GlognO'. , ,,-̂  
Wtt^silfè : Maschi N. 1 - Femmine 7-
• .Matrlssc^naK' rri Eolando PaolOidi 
Giuseppe, capo calzbltio' militare, ce^-
libo, con Vecchioli Caterina di Aur 
geld^ agiata, nubile .̂ ; 'u-. 
^ 9SortS. — Kftubek Maria fu Carlo 

di anni 64, possidente, nubile — Ber-
tolipi Giovanni fa Giuseppe di anni 
2. Entrambi di Pàdova -^ Cagnolato 
Lotto-Luigia fu Alessandro di anni 

M , òOntadina, vedova, di Albignasogé» 
•~- CTpifràN^̂  di Domenico danni 
41, possià'entè, védovòj di'Bastia.' 

, 1 W \ - • • - • - . ' . ; ' - ^ . • • • - - •'• . . ' ^ 

' * 

,acoli d'iòi 

' i - -

Brasi e Vaselli ebbero, dopo la Fer-
ni,'le^accogUenze più festose del pub-

Ogni sera vi si scopre qualche nuòva 
bellezza. . ,, 

Al concpr^to finale del secondo atto 
l'entusiasmo-nell'uditorio cresce ogni 
sera vie coaggiòmeoto^ 
' Óttimamento ii basspRpssì. 

L'orchestra ed ì cori saperitìW; ad 
ogni elogio. 
" ^ H M O Ì ballo la signorina Monti, 

ballermp, che è djyentata la 
più viva e cara simpatia degli spet­
tatori, fa aridhe ierserà entusiastica-
oienls applaudita. 

Bene ìlcorpo di b^llo, i'òfcfiestrà ® 
-, 1 : • - . ° ••• r '• '-

la banda sul palposcenicp. 

; : ; . W t ó r ^ f ? ^ » : Cìhà éque^rè 
Éèpdòti e Marasso. Óre 9 p. -^ Serrà­
glio Berg. Daije 8 ant. alle ÌO*^f0^ 
'— Teat^odel fantocci.Ove S 3i4p.— 
Museo ìiàiùario anatomicOf visibìla 
tutte le ore. 

^1 
paE?*s'A 
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ttenUtia iiuiiaim i> p.Uitl 
m w vyi •.cpntanii,!^,^ 
gjna coriiente . , ^ 
Fil>e prossimo, . 
Genove . . . . • • 
Qa.nco Note . .•,. 
Warohe:.;,j^i^.3>^;- • • 
Banche Naziona)!. , . 
Banca Naz. To:jcanà. > 
Gredito Mpbilia'ra. , . » 
Gosiruzìb^iii,Venete, . » 
Bànchp Vone|e ,,:. . . if 
Cotonificio Veneziano, i 
Oredi'^ Veneto . . - , » 
Tramvia Padovano . . :f 
Guid^l/ib , . . . . . , . » 

Padova 16 Giugno 
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A PiStófa dii 3.50 a ÈM, 

In Homagna àsrWlQ & 
._ A Cbmd «li itìérocOT 3 87.: 

'#l ' '«sri iaaBgl. — A Milano, M quln-
4^le::il gtana di C|tM)pna da,.L. 110 
a 135 (naU );,il vefmingo di stagiona 
da 145 a 155 (in^a*''*'*'^'); '1 nìa^geigo 
véodBSifa«tò.À.195 tirittli^loJ4i'i 
vornengo stravecchio, d^ 200 a, 230 
dinvariatòxT'' naaggctigo ^stÉayecchi^ 
4& 235 a '270 (invariat^)^^,il"^0rrié»i^(i 
:aira,veccW9a>6 da345 a 28§i(i|ivar\ai^ 
a:; maggengo sti^^v,eptìhAori|,j49. .;285 j ^ 

:,305 (naizok scaifti da 90' iiO (in­
variati). 
l t ì i^^m,^^A:;Milana da cent. 5 9 > 

•:03 ^fcrtft^iHWj(f'alieò).n..i .-• . , ',.5 

i - > - - • ' 

dopò Uh' silottióo edMìsHft-maU'ma 
taronp aperta la porta. CJùeUa noi 
pioveva é non s'accorse di pedate, tìii 
àtóéfftrmW'^^tffjpéWflìiiìft ed a SUR 
laputa nom^^fortaronò v*m!̂ .i|.a|ì», Suo 
padre era bf» veduto ed àvea n o i 
d'aver molti, denari. $son ,,ga «̂ he a-
vesae ca^biìile ri#*ì!lvó le bfiebse; 
:Ji-éb^liitméhje le aVrft .^sfttó J ó . MnQ 
sgAbuUocbiuBo,a chiava presso il suo. 

Presso Mnéfefib Sértti 'a 'dtr^the faron 
:4f§I»fe te fazzoletti cl?i0;egli ìio^jk 
m^f^^Sm in.tese,!a:dira, che al̂ p*̂  

però glt demejsjr. j i tato toTt,o,,^j,.,,, 

t 

Prima, delia. ìA 

Uniti) .una ràgR«;*ailgjt4anHi fu fior* 
* 'a via e malvagiamente oltraggiata* 

è dieci di mattina due giovani, fi 
ièrif t i Cattiva riputazione, ài OT 
no alla casa della fAnciulÌM^tr^vata 

J a soia I' affai'rarono, le miéWo Un fll 
zoletto sulla:|ìOcca, e la portaionoM 
un bosco vi(iino. Là fu legata ad 8 
a^hMài disonorata, l^fatttita a cólpi 
dt bastono in modo dA, 4a|g^tìa P^'' 

I ffatfìlH al ritorno non vadéàdóMà 
;80(;ellaiia «ercai-ono per ogni So'̂ b̂  V* 
n.^tilment^j fl«chà l* indomani Itó faii' 

. cJulU jfa trovata quasi morta legata 

araccotilò che dopo essere stata 

- 1 

i-^^^ 
• ^ 

dante ^abitìetto, considQrairacriwrtfdp 
po ligi all^influtìnza straniera. Alcuni 
vetri andarono rotti; 

• ^ 1 

C^s^ 
- 1 . 

fifa-

• 

ì j n » 

..^^^tmmM—RM—M—m^i^LM 1—i _ _ i j 1 • • • - i — 

0 
.̂ u*. -i.^:-Vv!: 

• ' V 

' ./Nòia gióT^aliemJ ' *̂  
•« KHv,YagiV la, ro&a CÌ̂ B si qiffono© 

'-'^lla gote della fAnoiutla;. é vaga la 
l^rporfl :ch^tì>nfi?^mB; M^^Ua^^^^'^ 
donnei al prioio bacio d'amore; ma 

^ìiou raggiungono quel grado di poesia 
^divina, che nel puerperiOf il gentile 
^attore,, le l p # t r e occhpje, IVspras.^, 
Morie languidainentjsstfffe i m p d | ^ " * 

viso di giovine a bella mùdrap 
K̂  roseo aspetto della verginc^^e-

^prime o la spensitìrutezza doli* inno-
«^éhza, 0 la'speranza ctii" Ì sogni M^' 
ir^M si cangOT m réaìià; , U rossore 
•della (Joynna amata, à la Iptta^ ^ra ; la 
•virtù e la gioia, pria nella madre a(-
libita, vedi la donna che per l'amore 
soggiacquQ a Itìnghi patimenti; 'che 
sopporto atroci dolori, che iifidò la 

3 

\ 

orte. % 

€ E dove trovar poesia più sublime. 

« Non ghignate, ò scettici. Gli an-; 
i Gffèi, quei tnaastri Ì''tut6ii d'a­

c n i sapienza, rendevano alla donna 
4ncinU gli onori militari. , ,̂  

'•«Derideteli, so ne avete il coraggio.» 
';(L. OaRranica.) 

,^,•^ |r)^•5P«Tlaè'*^ > ;4«tì lopuntarofio pistòle 
T . 1 dissapori coi'ntpotii cOhttnwf̂ rohof l̂ ì̂̂  8<».iiittiio>cg|Mdo di ncèiderU se 

li^dua. ginvflri! acoljerati autori di 
tanto. #i8|4J^ll^(l^0étlWvati, noi bo^ 
^oUi vicini! 0 linciati alla stessa aianta 

, oSf^Ja^^^ '̂'""^-^ era stata legata* 

Nella via Mofèp a Parigi avvenne un 
dramma d'amore singolarissimo. 

Un operaio: dicio^tennaiS^insl'allò in 
Bfe«»s'^ 5«f .̂.4Ra sua aitante dicias-
seifennie. t. dòaQenìcia*;.VQÌlo festeggiare 
l'impiantò del menage con un pran-
iéiio al quale invitò ^e | l i amici. Ma 
dopo aver irioqi^tp ptìr bonfefuApreeo 
da furore g^iosp a spa^ó cèntro !W* 
mante un colpo di revolver, che la 
feri sulla fronte, vicino airocchio de­
stro. Poi mmmz&to dall'atto com-
messo rivolse contro di sé Tarma è si 
sparò un colp0|jn bocca. 

Gli amici li trasportarono suirislesso 
letto, e mandàroriib a chiamare un 
funzionariWi polizia. \n r-f— 

Mu quando questi giunsi5|rtff^ò^ pUe 
•^|du6 amanti si scambiavano*p1foleate 
'*a-amortì e baci ardenti. 

' • 

•CORTE ^ASSISE DI 
_ 1 

• - • -b< 

-SiRI' l" . 

Presidente conte comm. Kidolfì. 
JP. M. cavi^lJpsconì. V 
:Bifejia: avvVHegrrì:> Stoppato é Tof^ 

fanin; 
r-^-:^^. \^S:Ì 

- I 

tì eldio 
Udienza ant. del 16 Giugno 

^lanfrin G. Baifa d*anm-47^^ flè% 
^elPassassinato si dichiara innocente 
^ si mostra ficonoscente verso il pa-
•4ro per quanto fece lui. viveva dv-
^^unito da ben due anni da suo padre 

lacenza 4|Ad'g9 enei distava da 

anche aiBiacen?a:4'4dÌ'g«>»cperè ognuno 
conosceva iVtìuoi Quel.giorni.©.(ili2lebb,), 
ùsoi 'aolo„^P0r. andar, a pomporare il. 
cìbojpfer chi vegliava suo padre. Fu 
arrestato la sera del l ' i . . ;̂  ; , niŝ  

Falicè à dichiara innotìèin-
ts. ^^6ifl^^g.gB. erastetitìrìfló cdu 
cui andava d'accordo, anzÌ^%egoziava 
eoa lui in asiimali. Il 6 febbraio andò 
al mercato d'Estecon lui a gU diede 
due biglietti dkfSlled cSbbe''dlrit(^n(^5 

'••tfj,50^^^pi? Intele; n^aH» ^l're.èh^j 
siib. nonno volesse amooogUarsi ulti-
mamonte. La Zannm|-;\i¥oiì gli pâ rlÒ ' 
mal in proposito (neìl* intorrii«:8critto 
aviaa detto divarsaniente). Oonosce la 

o|-cheUi a cui il nonno dìssegti che 
lei^vrtibbe lasciato circa lire mila, to-
gtie^ndole alla parte del figlio Bàttì-
eta.'Non ebbe mai disgusti con suo 
n^n^o che . » minàgcfc mai. Non 
andava d'accordo col Manfrin Battista 
e si separò dal nonn<) con suo fra­
tello e se ci andò a Piacenza d'Adi­
ge ricevendo campi i'T ed una casa. 
AH'psserjaaione del Presidente d'aver 

!'dtìtto nelPintérròiÉàtorio che se sùò 
nonno avéssa sposato là Zaniiln!' ixìê  
ritavano d'eà^èr g e t t W W pitZ^d-fi^ 
.sponde ùhi^ Saranno Bb;a l̂ìàtt>y S&:̂ > 
moglie è Sp6t'andfdtij#tl:i'̂ ^)* che vivefr 
cori lui a \^PiaCQn|a ;l*Adige-^iè da 4' 
mesi nortà'ùdaviiìena elisa del nonfto. 

ija notte aet'^if I f la passò in casà^ 
a ifìacenza con^^,po8Bontff testificare 
i b^vai. Verso ?A% Maria d8llM sarà 
andò a «|̂ ^gif ê ??]'- jr̂ ifl̂ asie î,fip,.,verso -
ìe 8 e rìar)Q.ò, poco, dopo .cprne %03, 
sono testi ficft|re.^c,^r|,i f»ìy^tp e m%^- \ 
lo. pormfeco^sua^ wog^e fe.4»fe 
m.6Zzanoy.e fu s^egUato ;,dai^|ov8^p^^ 
iene discorreva fuori dèlia .cas^. Suo 
nònno dipeva s^mp^c & votar ì^}^^ 
stanoentq. J )«p ,pe^^ | ^^ rV d? r 
da VigoWJVr.Be«V0^^tp'|)é.a^^^^^ ,0^^ .̂ 
questo o, .^o^.^%pf?^, .G^^^^a, ,cfp, 
del nonnOj.pY^e ^txpj^^la Zfinnjni eh 

,'ISitfdf 1 4 - .<« Rèichltai. Si 
pprovò il progetto d^it^posta auU'aU 

cVcìl fino all'artVc'òld 45: ;im 
ìjl, iMìnìstrò per le finanze d'fsse che 

lâ  rifar.ma d0ÌleJt»pòB:ta non'^^termi-
oM^ C0Ì^>rc^è6?ÌSli^"l>Na4M.^^^' ''^ 

"" '̂̂ î i'̂ ê *̂  ;ll>, ferma con 
e iÌ'1l.9VéHsU|5'' non dovrà 

diScsutere nuovi ffègétti dì in'ipo'àe 
nel perìodo delia, legjislatura aMi l^ . 
-. B ^ l l l n i i v ' ' *Si^ " -^ ' tettjpéraioró 

migliJraV il* passato una buona hot||lt ^ qne cputrt^ffàtta^imrvandp^i 
' #t„4» :.'2i^&V'^ •"'-•'^^#ttt'i«'UJ^''"^''''' ' i^^^ azione a ••tUÌèft.:d0lÌa i 

J ! 

CJoimw© i!7.Ŝ ISIt 0 Ri io l^ i€iire^ 
: I 

r ^ 

So «Il @BÌ.<ii.« IlB®i»r€^|, editore 
dì musica in Milano, annuncia la sua 
proprietà esclusiva dot diritto di 
stinropa e vendita del libretto: WW^^' 
vttils©f', aziono coreografica di !.. 
Monpiairfir,Ve a termini della logg» 
sui diritti d* autori, diffida qualstsBÌ: 
edìtq,^^,o libraio,,© vehditór© ambi-S 
ìante,ec(|^i^j.di astenersi tanto da ri-
stunnpare io stesso libretto, sia netto. 
sua integrità, sia in forma di ria» 
sunto 0 di descrizione, ecc., quanta^ 
dal vendere copio dì edizioni comon^ 

ni pisk 
prò-: 

.V IL-

] 
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\ 
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Hk. 

-ià-r 

• .. 

F r ' 

prjetà. Mi;|.̂ ;0 j -

l ' i . 

^•i^'Ss^.i- h 

, *?». — bi ha daMCostan-
fitinopo]! 14: La modificaziona..,|om^n-
data dalla Porta alla Convensiroria'àn'»:) 
glo turct^può riassumersi cosi. 5B caso 
di pericolo inte|fl|p, Od estero, la sole 
truppe ottomane inUerverriebbero. Le: 
truppe inglesi intervarranno soltan 
difitro^rìclì^esta delltf ^tk.^^ ĵ 

, ,,;WpÌffresp|n8a,forma!mente tale mo 
diììqazi.pne. . ,, • ,,; , • 

"Witìfifiaia,,!&, — ì\ Fremdenblaii 
informato da fonte autorevoìèj dichi#^^ 
ra assolutamente inesatta la'. nolìsU 
del^*^em;i8 èhe Kalrioky si proponga y 

fi-di fare delle riserve circa la Cónvén-fc 
jEione anglo turca tostochè ne abbici 
il testo ufficiale. 

• Pre'ssó la' 'Ditta Bi'uekél*̂ ".©: 
Meschi;. libraio ih P ^ ó V 0 f f : L _ 
alprezzo di^éesift.: àéi'opaspoìo--. 

r'ì' 

dell'avv. 

^ ' 

n'f 

'testé pubblicato 
Mfvn s s 
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F. ZON, Direttore respofisdhile. , 
^* t«v«W-i= 

^(S 

Il Consorzio per la Emis­
sione delle Obbligazioni delle 
Società Ferroy^apa,Jteh^ne, 
avverte che 1 sottoSMttori 
alle. suddette.,QbbIiga:'ionl pos-
sonòrdéposìfare .in,.conto del 

La sottoscritta Diteì U*| e B^ 
Mi GuEftU:\NAŷ perv compdìtà del» 
l'estèsa sua clientela, ha aperta^ 
col giorno 9 Aprile 1887, $ Pa­
dova .Via Borgo Bianco al?òivic». 
N. 11̂ 23 A all'insegna deir -e 

'-

V 
' . •• 

uno' spaccio w 
V a l 

H z . 

r;y; 

toacriziope- Invece .di danaro 
contante anche titoli 

m i l 0 di 
l i » delle oilglioe 

Éi^ualità, per asporto alF ingrosso^ 
ed al déttagìio, a prezzi mtìdlcìs-
max}' • '• - ' -X 

. / i : • " ' 

€5g dlispaeei) 
à,^lfi, ore 9.40,jnt. 

• ^ i i - | y -

stato 0 g 
zLoni 

da esso, a- j t ; i l f4"i»« 

\ . i.\ 

issa d> ^ p ^ p q , | a f ^ ^ i ^ I a . . % , 8 ' a c ­
corse che sien state 

- ' 

•^M 

s|̂  aeparavano ancheU hipoti cha'Vèn-
jìèro a etare con luì. Aljoia i l * p # t ì 
-diedeìa lui 17 campi e 4 bestie ed 
f^Uretianto ai due nipoti predetti, 

-Spesso andava visitare il padre.^Sluo 
tìglio del primo matrimoto^é sua mo,-
glie Forchetti fta¥ian(j:4i? cas%,#l 1̂ ^̂ ,̂̂^ 
dre; ma quando mori il marito.se ne 
-andò via poco dopo.' Poi spo^òTrev^-
san Margherita edita quale andò d'ac­
cordò soltanto alcuni mesi,e poi pas­
sò i^^|a casa'di suo padre e qualche 
volta di sua madre. Egli vanne tal* 
volta alle mani, uriche: coUa moglie; 
^Ci nipoti Felice e Vincenzo non an­
dava <faèbordb e si avversavano. N^oiP 
«|)be mai'dispiaceri con suo padre. 
Non espresee mai minaccio contro suo 
padre, che mori d'anni 83 circa. Non 
intese mai a dire cbe «uo padre vo­
lesse •ultimamente prender, moglie. Sa 
•che suo padre avea per serva Zntuiipi 
Bogina d'anni 18j ma non sa che fa­
cesse, all'amore con lei. Intese cbe suo 
ipadr^ volessia far donazione alla For­
chetta vedova di suo figlio; noa già 
alia Zannini. Non sa che il padre sìa 
andato da! notaio pur far testamento. 
I.a notte déi i ' l l 12 Febbpio 8tét|f 
a cafà stia, ed'érà andato a'ietto alle 
^ e vi rimase fino alFalb* della sue-
cessiva mattina e ciò poeŝ ono atta 
«tara i suoi bovài'^Be dormWanò so­
pra la sua camera, Quaj[|do^fi svegliò 
intese Felice Manfrin che disfcorreva 
con fiua moglie: Manfrin Vincenzo 
:lormÌ col bovaio ed era stato da suo 
padre fino alla ser*,.del giovedì 11 
l^ebbraio precedente alTassassinio di 
suo padre..*iPi3 seppe la morte^diisuo 
padre mentre lavorava noi campi e 
poi ei portò alla casa del morto ove 
arrivò verso mezzogiorno, a seppe che 
«ra stato assassinato da malandrini 
entrati pel balcone senza rompere la 
lastre. 

Quella notte in casa dal padre c'a-
'È'ano quattro donna che non sentirono 
>aul!a. Il piidro abitava a pian terreno 

3 - -r-l»-^-

rotture a ^ 
non sa cu 
che cosa 
un portafoglio con denaro a non sa 
se lo riconoscerebbe. Non sa clFsteno 

Katatiì trovag|faMletti^%ollà'staà;2ad^l 

inteso m a r d i timori dernonno ^ 
parta dei IparaTO; né sa che fìssé 

K^lì4dia©t#4t|%0dpj andava ad Està. Non 
contrastò mal colla Forchetti, non sa 
perche usci ai casa del nonnoi ne che 

j.ì'dàsG tn'àlvista dalla altra donne. Noia 
AfitìDrò &ell»'Stariza del nòWo, 

•Mi 
j - i 

« i J 

" • ^1 

. Màrlottii intènde istituire presso 
'•o^ni scuòla nbrtiale femminile un 
asilo' modello per , la; formazione 
^i'buòtié maestre. Si vorrebbe.poi 

^ istituire Un ^ asilo \w ogm Co^me. 
' i^AVendó parecchi deputati del-
I^Wltaìfa pî otesftftó cóntro qual-
siasi- rirnaneggiamento della tassa 

g^@iyb "̂l* îcatî iàQtómilioni per sup­
plire, al secóndo decimo foridianò 
sirtorranno realmente sulle tariffe 

. i l n̂ Sno portava addosso alcoolssarannocolpi]ti4i.pmanche^ 
" *• • ai confini. E' assicurata una ffran-

dissima maggioranza alie proposte 
iponcordate, sebbene Lucca abbia 
Sparlato coriìró. , ,. . , ,, 

== La commissioneTìelaa pr^r 
il-oga del corpo legate delfe'̂ ftttcHe/ 
a^fìrov^ la proroga proposta dar 
ministero, esigend^ì^piii^;. efae la 

^Circolazione rientri neilinìiti le^ali| , 
==' Óenè rassegnò a ÌE|ertoIéi 

Viale il rappo^Oulla ^ua gèstìov 
ne ^a Atnci, ,Oggi, parte per assu-, \ 
ti^^ji comando della brigata Btì-j 
Bilicala.. 

raneò Meridionali ^^, Sicule, 
gbfeygazlDnl .K ìe r i a fona lU^ 
fondiarie al prezzo d i nova 

mi del corso di 

f^ 

cmnuRGO DI 
ihU Eremitani in fianco l'àii 

Via Bornie, N. msT 
F ^ l i ^ • ì ì 
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diurne e serali di 
[ tedésco e dî A'aa-
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nfó, sotto, il pòfticàttó, ; . 
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altra composiSìoné. ^ 
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Como, fq osservato afl.boflidé d' una 
li^centezZa e apparenta : grandezza 
àtfa^^dìnaria^ •,,.;,,;;,.;., :/ , 

Sembrava che salisse daiPorizzonta 
verso lo Zenit nella direziona da oc­
cidente ad oriente", aveva la forma 
di una pera torminata da Una coda a 
éòintiUe, e similead un razzo «norma. 
Il colore della sufi luca era r03so ca­
rico nella psirta piik centralo^ a vio­
letto con qua e, là .quajelSè punto 
verde nella parto posteriore, le scin­
tille della coda ecaoo: rossa.; >Qi]g^^^ 
quasi a l Ì 0 ; ^ i t , .8pai:ìi§^S«M.; tratto 
senza alcub rumore. ,>Ràrecchìe sono 
le persone ohe furono testimoni di 
quello spettacolo insolito a ourìòfé. 
•• • iSr«aé0^0tò. -^ A-Sdilciano presso 
Nota il ragazzino di anni 7 Angelo 
Saviano entrò nel fondo di Biagio 
Stroccia per mangiare poche gelsamo-
re Sparse sul terreno. Lo^.§troccs% lo 
aòrpiresa e gli diede tinti cafcf̂  al petto 
edaU'adàftuie cbe rinfeiìca ragazzo 
rimase cadavere. 

corto Alfonso Fucci, impiegato di pre­
fettura, cadde e si ruppe un braccio. 
Condotto a casa, la moglie fu tanto 
colpita nel vedere il marito turaara 
in quello stato che mori istantanea-
mento. i 

l l ue l a t l . ^ - - - Giorni 

.̂ -.ay i. 
- ' * V ^ i s - . , 

TUE 
^ ; ^ '-'^- t^-i? 

% 

{Agenzia Stefani/ 

rappresentanti approvò la legga per 
la fortificazioni della Mesa con vóti 
81t contro 41 . 

l j0Badra , fl&. La Camera dei Co-
munì (^iscnsse ;per otto ore, l' articolo 
sesto dal bill di coercizione che auto 
rizza:;]!/} viceré d'Irlaivda a proibire. 
le ààs8ciaziohi : pericolose. 

La discussione venne rinviata ad 

' ;•,,;,,,; :H t r e iiraapeìPaéorl' 
ftio»àr^, 4& '—' Il Titnes ha da 

Berlino: Noi circoli bene informati sìpf 
crede che il cpnvegno dei tre impera-

<̂ i,|pri avverrà ìd autunno a Danzica op­
pure a Konigsberg; palla maggiore co­
modità dell'in>peràtore di Goripania, 
che andrà in settonibro in quolla ra­
gione per assistere alle manovrai' 

Si crede che uno M,prioo, |p | | | mo­
tivi dal Convegno è l acGPrdo di Skier-
novic, che terminerà fra alcuni mesi 
ed è quindi necessario discuterne l*an-
nullamèWto o il rinnovatóiantQ, 

lin S e r b i a 
B e l g r a d o , « S . — - larserà^ d CU 

una diiuostraztoue a favdi'e del liba-̂  
t i r a l i . ÌJ» polizia aveva preso dello mi-

aura sufdcionti per pravauire le diî ìo» 
sono nella contea di Or(i;^ford (Stati ! stra^iioai coatro i maaibrì del preco-

PREPARATO DAL FAR^!raISTA>Krli5FiàP|0 PA'DOYA 

h 

^ir 

(^aeStbèciietUnte'^DiqUòre Ottenuto dopb'lijn^lieJistiliM 
^amen te igienico tonicb-digeativo. H i proprietà acciunti ed^ Ò di: icosto 

Bissai inferiore al Vecchio Cogriac: si raocóflainda alle/persona .cho de­
vono'fntra'pren(fePe^lunglii' viàggi, od esporsi ;a viìcissitudini fitnfsosfenche. 
^nJ>o â i>op<x,«npc;vèròiiìV ibezzo.^j^ly^ d>fqu^ ,d# î n^ biijita à p m a -
rtÌ<Ba,sdi|S%t)^<:x^ìj|fc,gr^to saRora, 9tt|mti,,aei giorni,,d^gran>a!pr6;ad ì a -
dl^ansabilei a^^cbi attraversa o soggiorna in località paladqse o miasnoa-
tiene. Pel.suo sapore di O^ffS pnò quindi esser preso ancne dopa il 
pr»n20j surrogando la tazza, di Oaffe od altri tiiquoruea essendo anche 
pitìbeconomi^o, inojt^a ^può esser bevuto àltìba 4kpb tìenà- perchè.facilita 
la digestione', bori irrita il sistema iiervoso e percui' noni pitédQCa 

«sonnia-..- ij-:.":-.iv̂  , .„:,,-;.;.:; _- . , . ,^ .^ ,^'--\-: v̂,:̂  f .-•s^^^il 
^ , • < - - b , - " ' - ' ' • • ' ^ , : - ^ : - ' \ - / ^ ^ • 
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P i s i PianKo t e r r e n o e 
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Caml̂ Ju di Vĝ lutf 4'Pg"'» SR̂ *̂® "~" -acquisto e vendita di; ef­
fetti. publlìoi^^M,Lotterìe Nazionali ed Estere^ di Asioai e:d|Ob-
bligazioni Si Società ludustriàìì e Commerciali, dì Prestiti jPro-
\iaciiidij'Muaìcipali e Ferroviari ecc. '< 
^"''̂ "Anticipazioni di,rimborsi, pre,|BÌe coupons. / 

Sovvenzioni ed aperture di credito in conto corrente garantito 
su valori d'ogni specie. 

SoUoscriziom e versamenti su valori Italiani ed Estèn. 
Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie 

nali ed Estere, . ' .̂ ... .,,, j 
Servìzio di Cassa ed Ammimstrazioni -private relative a fonai 

pubblici. • ^- ^ ., 
Il Banco effettua per i clienti grattiiilaiiieMie» v^rso il 

solo rimborso delle eventuali spese, le vefilìche dì estrazioni, h 
informazioni sulle variazioni dì prezzo dei valori dati in noia, H 
cambio dei titoli, riacasso dei prèmi, dei rimbórsi e dei cougons. 
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perl'Estero si rìceronoxscliisìvame R„e ChoroHjrf6 « ì g i - e in Milano 
pri l la A. MANZONI e ,C.,;,Vm,J,iiJi«a>!a, H ^ d R o m a yia:di Pietra, 90-9l!*- Napoli, J-alazzo Municipio 
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flf^/ chimic^farni acisia ^raà^i 
- 1 

i'l;M4#-

Servj Eìiirabìlnieiìte a ridonare ai^fiapelli bianchì il' pri­
mitivo colore, non è urn linla, non imge^non lorda, non nifto* 

; hia la pelle o la biancheria ; non fa bisogno di lavare o di-
.^rassaire ì dnpfìlli né prima nÒ dopo la sua applìcogione, ed ò perfottunuìnte innocuo. ̂ ^> 

' Agieco diriftitftmenle sui bulbi doioapellì, coma riparatore rijiroducendo artiflciylmente 
<ìnel!a parie di materia coitr^iiteche ce8S%*di fòrmarsf'n^y^ loro organica costituzione per 
xnalattia, per età avanzata « pei" aìirtì cause eCcai|ÌJ)|i|ili ; ridonando ai medesimi il loro co* 
,lor€iiPTÌfinitii/o, nero, castagno, biondbi-ecc., irnoctìisco la caduta, promuove la creficìfea e là 
forza.a^dona^aixapenr 11,iufìuìo e la morbidezza della gioventù. 

.D,ÌS,̂ ,i;ugge inoltro le pellìcole 'O guarisce le rnsilaltis cutaneG della' testa sonza recare 
iì>qoa3o4|0 merita di essere .preferito ad ogni altro !>,p»,fn|,iato che trovasi in commercio, 

"tanto per la sua efficacia^ come per i Vantaggi che preseill nella sua applicazione e per la 
econoitìia della sp^so, pre'̂ xo della bottiglia onn Istnn'pn» h. 3 . ' ,; 

)•',":''•;""'.;•. \ ^ • •Cfflssfe^etìiepi C l è i t ó i i ' 3 s . 0 ^ « v r a M •/, ' i,. . '•^.•'.. 
Bidonajalla barba e ai mustuòchr branchi (I pnirnitivo colore, biondo, castagno e nero^ 

Serfe|to. Non ng^g^hia la pelle, ha profumo aggradevole, innòcuo alla aalute^^Durà circa 0 
•laesi. Costa; Li" &.: ; r. -• '/.Ù .-.^ .-, , 

_BA €1S1.I5STB A F R E C a M per tìngere ìstantanea%p,te,.e,perfetta­
mente in nero la barba ed i capelli, prezzo L. èti -^ Sì vendono Ìn\Brèscir'dar preparatole 
A. GRASSI, trovansi in deposito nella principali Agenzie, Farmacie é Prcfamorie (iòrR'ygno. 
Si spedlispotìo per tutta Iljftl|a fraMh:ÌMj^p<*rto con aumer to)(}Ì;Cent;;50. 

Deposito in F^d«6Wià| ^1. Bedon parriicch. prof., Via S. LótiBivao IQflfi -* I. Fctgftàn 
parructh; piof. Piazza Cavour - - SthasUano Teuaroifo parruccrpro^ Pittzaa Unità d'Ìt^|ia-— 
Ìì?«l^e?'eni iVapoieoHfi parrucch. prof, dietro l*Uuiveraità. ' '̂ 

•-% m^ 

f 

ACQUA FERRTOINOSA '—-«tJNIGAAPER. LÂ  CURA A DOMICI^ 
-. ] 

-h . 

H^ 

<--\ 

%g\i4 0e Esposiziomjài mano, Franco forte sim, triesie, 'Nizza, 
i i:. ì i ^-r^:, •: Tmno e,Accademia Nazionale, di Parigi,^ '_ ^émm- .":••:•'•' 

Il sig. Bèlltìcari dì Veròba î reso in affitto dal Comune dì Peio una Fonte alla quale 
Il Governo, a garanzia del pubblico, impose il nrme ài Fcntanino di Peio per distìn­
guerla ^al la ;r inomala.4i | | i fp W&uU M i»cltt d'Ove da secoli vi sono gli Stàbiìimehti 
di cura, e accorrono migliaia di'jferdoné. • ^ : 

Il Billbcari non amido BmercTo delia detta Acqpa per la stìa^inferiorità e offrendola 
coi suocero nome»4n;ventò di soàtiluìre sulle élichett delle bottiglie e sui sfimpaiì 
queMo d) Unica Vera Fonte di Féio conservando, perla If'galità, sulla capsula il nome 
di Fontaniìio in carattere, microscopico onde non eia vedmo. Con queMo cembìew^ento 
1 BUOI depoaitari'si permettono 4i'^'\osiderltì per Acqjija dell'i&nfiica Fosaiàe «Il t®«a© 
a .cM^^domanda toio Bemplicemente Acqi»» •S''iD!é' averidone maggior guadagno. 

Onde tog||j3f;e ai'venditorkdell'Acquà' del Betlocari la possìbili^ d'ingannare il pub­
blico, la sovtcscritia Direzione prega di tiKiedere sempre Acqua d e i U « Ì l c » Poiìtis 
m r e t o ed e&igere.che ogni bottiglia abbia elicheita e capsula con aopra &»«!«)»' 
Fonte.i^«|o.il(8off8&«5esi ' "^'•'" ìv^mw 

La Dilezióne 0. BOilGIlETTL 
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L-educazione in ogni stiÉf^ffiànifestìlione è obbietto di ctìfe speéìSli 
: ̂ ^^onvìttori po é̂tfno a richièsta dei'genìféfPifreqnentare le scuole 

oppure un còTso privato. \ / ' : , > 
Il locale ampio ed adatto è'inripblìfft^^ Il trattamento è scelto. 
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S^napémB: fogli peT^napismì 
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ADO'Ì m,3;CfTT3; GLI OSPITALI %^-
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Indispensabile nelle Faìniglie od ài TmqkìQU, 
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Per UBO veterinario questo Balaalor^fm^la 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle­
vatori di cavalli, è rimedio sovrano nelle aririii 
erpeti, fenfe, mfiammaùùni in generale e 
*^io4!Ìf5«'t ài gola^ àngìvie^ ingorghi glandu-
^rit éd€rfìi,fimmmh^^^^^ Nella xop^ 
pxna dei bot)ijìi per la cura, dei/ipiedi. Aiuta > 
poi mirabilmente, la riproduzione del pelo, v , 

Non ammettere 
Corhe cf^xx 

CflRTiBiÈOLLOt' 
che i,,soli fogli ciiQ 
traiVefsài ménte 

' 'ri ' • ' - - I " ^ - ^ 

.haunoj'^itìè^ttp. \ 
•funesta So ĵimiura 
' roKso^ ' 

- » . ' . ' 

I I 

• r 

'r-<ì 

.•I Ca 
4 m 

' ^ ^ m l ' f 

1 • . 

' 1 

- 1 

I. 

-.ì A 
1'-

Si-"-
IJ 

vende 
mjultejfi 

"^'i^macie. 
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loffttiibile per là cura dèi /?»(^^te o'pam 
mmmAM ficoy o pprH> fico,' MI delVf^-
sino 0 carie delV'ìi'^^Jmy^iagìxe ulcerose. 

;,prezzo del Baleaaaa^ 1a " scatolai'"'tV'-'IB. 
Prezzo aft^^BaiÌérlaaBà4iéV,flaco'n grande 
li, 6 , flacòiri piccolo L, S. 

Si spediscono dietro rimessa y^|l'import 
più Centesimi EO per pacqò poitale dal far 
macistà nià^'cssa i-;ia«i '^^^'-^^ ••"«" 
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!T, Aveniifl ^Victoria 
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Iia trastorfato' il suo Esercizio dalla Piazza dellèfErbe N ; ' 3 6 2 aìJà Yia ̂  Santa'Giti-
T. ^ °y Mr.t>» . : - „ , j ; . * * „ «1 M.,«„„«;^« T?„^^.,^.„*.*„ Tv/l^^.^...,!*;' J« i r ; , „ - „ , r ; : i . ' „ /^"^^g^'la 

I ; -H , - . 
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M 

/laaa ,1^. 1027 rinìpetto al Magazzino Ferramenta Morassiitti, riducendòlo'a 
^OB libero accesso ad uyo delle granai città,. 

In Essa e tei Miignizini retrostanti oltre agli articoli di lusso per regali ed Oc­
casioni, bavvi cc^pìcsissimo assortinenlo di o|jetti ordinari, n^ezzo^iinf e fini, a prezzi 
eccezionali da sion temere concorrenza, in Faflre, Crìstaìiì da vetfine, Vetri rigati,. 
Tegole-per iaiiterre,.Lastre smeffpliate, cojo^^^ mussoline, decorate; nonché Ma-̂  
stìce (stucco)l^ionjbojn: verga e Diainanti. 
^'•': Veliantre'Cristalli',^'Specchi di tutte le dimensioni,.Aste e,'Cornlci dorate, Por-
«eilane, Maioliche^Terraglie,,Tappezzerie dì carta e hprdl, TrasparciUi con jrìJa^^^^^ 

iferniciala, Ouciiel^^rcklord, Alpacca, Pcsaieiie.i4,,,oggetli'affini,^Artìcoli; p r ; ^ ;i 
FiiUJ per acqua, Ghiacciaie per \1vtirjde,e TÌrti, Sifóiii*da Sellz, Bottiglie,nere lnìutte{. 
W forme e dini'erisìoni.'-BoUiceììe per vini e liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

%sû ^̂ î pjtajdwia jj>reselay prò 
i'prlètario ed' ascKivo prenaratoré e vendersi 
•Mn:Pa^fc..K|e8sb"!a fariòacia^'WIf|1l' C « r -

Bi<sila»,jié^ÌÌ,lft^^fa,r,m; ei«©«isi® 
paà®, Prafo delli yallé. 

' . 

A. IL 
=̂1î-' 
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ag 
ticati prezzv^^ condizioni speciali con^M 
gazzini per-lMrj grosso situati nelle vie Rodella e Cane ve N. 362 ^ B. 

' H l c e r c f i g i i a3M sl>n€) A e e n l e praSi^;©' i l e g i t ' ' ns'èlcasSi, ojGFerej|B|e ' Issarne 

. . . ' I 

- I -

• . 

X5 
f ' I • 

f jWIfPROSPERO, N. 7. 

1 ^ - - : ? 

='> ' t>: ' 
Fieniiatì con medaglia d'ore airEsposklónl d'Ahversà ISéS 

' Nizza 1883 ^ Nazionale di Milano, laat 
Torino Ì884 

- • . . - ' , ^ 

Vieìin« iS73 
•-

FilàiJema \^m00^\^ 1&78 — Sydney 1879 — f̂ elbourna 1880 
e Bruxelles IBSO., 

' • • • ' ^ ' a ^ t ^ 

li F©rB5ffl«-Brfiasaca è iVMiquore più igienico conosciuto, ^sso è raccomanr 
dato da celebrità mediche ed us£itô  in molti Ospedali, Il ITcraac^ SSrowc^ non 
si deve confondere con molix Fernet-messi m com^yievcio da poco tempo e che 
non sono che impèrfMe e nocive ifnitaiioni. Il ferms^É BBB-ISBÌCJS estingue la 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL 
• • • • " - ' . • " . . . . . . - , . , , • 

BIlEVETTATO BAL REOtO GOVEJa^O D* l ' U t U L l 

• J . i. 

<"0 1 -
f j h f l L t ^ E r f a * ' v h r̂o,; 

Bete, facilita la digestione. stiKiola Papf>ìBtito,guaritìCe le febbri int^rmìtt^hlilil 
mallàl caffo, capogiri, màfrhérvosi, mal di fegato, s^ken, mal di.mare, nausee 
in cenere. Esso,è W«jraMÌ|asgss-AntÌsHeB©9«Ìc». • . ' . . - , 

, ; EKFEm 0ABANTIH DA OERTJi'lCATI MEDICI 
'n^'i«JAi»«:BflWuiifl;aa^aA^^ '^«mowturrTViWHKVuiATtii r^ 
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•uMo successore del fu Prof IBIrolfjiiio HŜ jaKlIuaso 4i\Firenze. 
Si vende eaclusìvamente in Î  bipoli, N. 4, Calata S. Marco,̂ ^ (Casa propria) — 
. In boccette I>.dl,4(©. cadauna.—- In'Scalole (ridotte in polvere) JL.Vl^AO 

la scatola più rimballaggio. .', 
LA CASA Ùt'fiWÉWZÈ È SOPPBESSA \ - - . 

IBB Mm li signor Erainef**» ••©is'Baai» 
piagno dal f« prof. OWafeo Pagliano éî ò zio 

0.̂  e iwWle ricette: 8CÉt|p^,dj: proprio 
,,.p^„un documentò^ eoii etti itf designa 

suo, smcesBpT^y Wèa a srrjeniirlój avantile competenti aiiiorità,, (piuttostachè 
ricorrere alla 4. pstg'na dtìi GH)ìtì&\\)pEnricOy PietrOf '^wvanny^Payliano e tutti coloro 
che audacemente e falBi»Koerjie vant^tno questa BucceBsioiie; aV;V £̂te [)ure,;;dkiL'on c'o'i'ifon-̂  
darà quello legìttifiìo f«rm»e0y;,co|l'aHrO preparato sotio il, nóWe di Alberto Paglia^' 
fu Gimeppe^ il quale, W N a non aver alctótìa i»Janiià coldefMnto Prof. Girolamo, ti è 
mai f ^ t d ('onore di ©ssfiir da luì conoaciuto, ai permelts con audacia BÌMJZU pari, di far 

W 
Zino 

: PBEFETTUBA APP^TOUCA DEL BKNGAL OENTUALE 
, I j . ; : " Bengal Kishnagur, 8 Màggio ÌSSH. 

PjlEGi. SXGKÓBI F.tU BRAKCAJ -: ^ ; 
Qualora le SS. LL. mi {aceaaero ragevolsazai di lasciarmi avere il loro ceiebro 

"~rs4tt«® a prezKiridotti cerne l'anno scorso, ne prondertìi dodici doz-
• I A ' 
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LN^ttìtno Fff i r te t ci è molto Utile p^^%l6rblHi^^!iffion di rado col solo 
UBO del medefiiino siipefSW^il malore mortale, o ricuperano perfetta saluta. 

In generale il ^©raa^* B^nasaa;» ci riesce D5o|tp vantaggioso por tutti i ma-
ìarini prodotti da questo clima oocessivamente caldo. 

D^voti&^iino loro Borvo, • % Pozzi, Pref\Ap, 
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i m N A p o i ì ' ., ,, ,, • . • 
• ì ^Mpoìfif 21 Bkenihre 1573. 

%r&WÀz\omt ì\ più delle volte dannose alla salute dì chi fiduciosamente ne usaaue 

OertifloOMO sbUoscritto di'*Vere^ficramW'^''rato nell'Ospoauie delibi Gonocenia 
il M0ètsÈ0Ì-$^VMm0m m conviàlpcenti di Colei^^|on loro grandiŝ BÌimo giovamento. 
£ notevole la toUeranzii^^àtBJfluUo liquore debHriBo gaslrooniérico dei colerosi,! 
auiili dopo co,̂ i Aera wialfttiia, eogliono aVere Honsibilissim** le vj%.digeaUve. U 
principile Baione Gl'attività dtpstiva che si ridesta,: ondè^^n progreasìvo banda-
aero eh© i^i^WVSlféèelìti ne risentone. v. ^ 

riPMediào Pnwmno FRANOESCO FisnE. 
Per la reallK doUu iìrmu del Dott* Frjuu.!«scò Ftitle. •• • • • 

Visto la legaliieBaà'.one della firma soprascrìita del Sindaco di Nupoii,,pel PJG 

riJ 

# ffìttoB<lg«8 la firma 
PBEZZl: in Boliiglie da litro L. » , ! ! filtra Piccole IM 1 , 
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Tipogruiiu del BmddgUm^^Bonim-Ymeto^ Via Tô so Dipinto, 
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